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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  4 maggio 2023 , n.  48 .

      Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mon-
do del lavoro.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1965, n. 1124, recante «Testo unico delle disposizioni 
per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali»; 

 Visto il decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, re-
cante «Disposizioni in materia di assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, a norma 
dell’articolo 55, comma 1, della legge 17 maggio 1999, 
n. 144»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recan-
te «Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro»; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione e la sem-
plificazione dell’attività ispettiva in materia di lavoro e 
legislazione sociale, in attuazione della legge 10 dicem-
bre 2014, n. 183»; 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza 
e di pensioni», convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», e 
in particolare l’articolo 1, commi 318 e 321; 

 Visto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 159, recante «Regolamento concer-
nente la revisione delle modalità di determinazione e i 
campi di applicazione dell’Indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE)»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di intro-
durre nuove misure nazionali di contrasto alla povertà e 
all’esclusione sociale delle fasce deboli attraverso per-
corsi di lavoro, di formazione, di istruzione, di politica 
attiva, nonché di inserimento sociale; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di raffor-
zare l’azione di Governo in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro, al fine di contrastare il crescente nu-
mero di infortuni sul lavoro e di intervenire per migliorare 
e ampliare il relativo sistema di tutele, anche economiche, 
dei lavoratori; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di orienta-
re l’azione di Governo in materia di rafforzamento dell’at-
tività ispettiva, per garantire il contrasto alle frodi nell’ap-
plicazione delle nuove misure di contrasto all’esclusione 
sociale, per implementare il sistema di controllo in ma-
teria di sicurezza nei luoghi di lavoro e per una efficace 
lotta al lavoro sommerso e al caporalato; 

 Ritenuta infine la straordinaria necessità e urgenza di 
introdurre norme di regolazione della materia dei contrat-
ti e dei rapporti di lavoro, per favorire l’accesso al mondo 
del lavoro, semplificare le procedure contrattuali e risol-
vere criticità in materia pensionistica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 1° maggio 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con i Ministri della giustizia, della difesa, dell’istru-
zione e del merito, dell’università e della ricerca, delle 
infrastrutture e dei trasporti, dell’economia e delle finan-
ze, per lo sport e i giovani, del turismo, della salute, per la 
pubblica amministrazione, per la famiglia, la natalità e le 
pari opportunità e per le disabilità; 

  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  NUOVE MISURE DI INCLUSIONE SOCIALE E LAVORATIVA

  Art. 1.
      Assegno di inclusione    

     1. È istituito, a decorrere dal 1° gennaio 2024, l’As-
segno di inclusione, quale misura nazionale di contrasto 
alla povertà, alla fragilità e all’esclusione sociale delle fa-
sce deboli attraverso percorsi di inserimento sociale, non-
ché di formazione, di lavoro e di politica attiva del lavoro. 

 2. L’Assegno di inclusione è una misura di sostegno 
economico e di inclusione sociale e professionale, con-
dizionata alla prova dei mezzi e all’adesione a un percor-
so personalizzato di attivazione e di inclusione sociale e 
lavorativa.   

  Art. 2.
      Beneficiari    

     1. L’Assegno di inclusione è riconosciuto, a richiesta di 
uno dei componenti del nucleo familiare, a garanzia delle 
necessità di inclusione dei componenti di nuclei familiari 
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ne degli utilizzatori che operano nei settori dei congres-
si, delle fiere, degli eventi, degli stabilimenti termali e 
dei parchi divertimento e che hanno alle proprie dipen-
denze fino a venticinque lavoratori subordinati a tempo 
indeterminato».   

  Art. 38.

      Disposizioni in materia di trattamento giuridico
ed economico degli ex lettori di lingua    

      1. All’articolo 11 della legge 20 novembre 2017, 
n. 167, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, il secondo periodo è sostituito dal se-
guente: «Con il medesimo decreto sono altresì stabiliti la 
procedura e i criteri di ripartizione dell’importo di cui al 
comma l a titolo di cofinanziamento, nonché gli obblighi 
a carico degli Atenei statali partecipanti.». 

   b)   dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti: «2  -bis  . 
Ciascun Ateneo statale partecipa alla procedura secondo 
le modalità indicate nel decreto di cui al comma 2. La 
mancata partecipazione alla procedura determina, a ca-
rico dell’Ateneo statale inadempiente, l’assegnazione, 
per l’anno 2024, della quota spettante del Fondo di Fi-
nanziamento Ordinario diminuita di un importo pari all’1 
per cento di quanto erogato in relazione alla quota base 
assegnata al singolo Ateneo con decreto del Ministro 
dell’Università e della ricerca 24 giugno 2022, recante 
Criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento Ordi-
nario (FFO) delle Università Statali e dei Consorzi inte-
runiversitari per l’anno 2022, Tabella 1, Quadro assegna-
zione iniziale, colonna 1, registrato dalla Corte dei conti 
in data 25 luglio 2022, al numero 1968. 

 2  -ter  . Il decreto di cui al comma 2 individua altresì i 
casi di decadenza dal cofinanziamento nel caso di manca-
ta osservanza da parte degli Atenei statali ammessi al co-
finanziamento degli obblighi imposti dal suddetto decre-
to, nonché le modalità di recupero dei fondi già erogati.». 

 2. Il decreto di cui all’articolo 11, comma 2, della legge 
20 novembre 2017, n. 167, come modificato ai sensi del 
comma 1, è adottato entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto.   

  Capo  IV 
  MISURE A SOSTEGNO DEI LAVORATORI E PER LA RIDUZIONE 

DELLA PRESSIONE FISCALE

  Art. 39.

      Esonero parziale dei contributi previdenziali a carico 
dei lavoratori dipendenti    

     1. Per i periodi di paga dal 1° luglio 2023 al 31 dicem-
bre 2023 l’esonero sulla quota dei contributi previden-
ziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico 
del lavoratore, determinato ai sensi dall’articolo 1, com-
ma 281, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è incremen-
tato di 4 punti percentuali, senza ulteriori effetti sul rateo 
di tredicesima. Resta ferma l’aliquota di computo delle 
prestazioni pensionistiche. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 4.064 
milioni di euro per l’anno 2023 e in 992 milioni di euro 
per l’anno 2024, che aumentano, ai fini della compen-
sazione degli effetti in termini di indebitamento netto, a 
4.876 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede, quan-
to a 1.156 milioni di euro per l’anno 2023 e a 232 milioni 
di euro per l’anno 2024 e, in termini di indebitamento net-
to, a 1.388 milioni di euro per l’anno 2023, mediante le 
maggiori entrate derivanti dal comma 1 e quanto a 2.908 
milioni di euro per l’anno 2023 e a 760 milioni di euro per 
l’anno 2024 e, in termini di indebitamento netto, a 3.488 
milioni di euro per l’anno 2023 e a 180 milioni per l’anno 
2024, ai sensi dell’articolo 44.   

  Art. 40.

      Misure fiscali per il welfare aziendale    

     1. Limitatamente al periodo d’imposta 2023, in deroga 
a quanto previsto dall’articolo 51, comma 3, prima parte 
del terzo periodo, del Testo unico delle imposte sui reddi-
ti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito, 
entro il limite complessivo di euro 3.000, il valore dei 
beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti 
con figli, compresi i figli nati fuori del matrimonio ri-
conosciuti, i figli adottivi o affidati, che si trovano nelle 
condizioni previste dall’articolo 12, comma 2, del citato 
testo unico delle imposte sui redditi, nonché le somme 
erogate o rimborsate ai medesimi lavoratori dai datori 
di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del 
servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas 
naturale. I datori di lavoro provvedono all’attuazione del 
presente comma previa informativa alle rappresentanze 
sindacali unitarie laddove presenti. 

 2. Resta ferma l’applicazione dell’articolo 51, com-
ma 3, del citato testo unico delle imposte sui redditi, in 
relazione ai beni ceduti e ai servizi prestati a favore dei 
lavoratori dipendenti per i quali non ricorrono le condi-
zioni indicate nel comma 1. 

 3. Il limite di cui al comma 1 si applica se il lavoratore 
dipendente dichiara al datore di lavoro di avervi diritto 
indicando il codice fiscale dei figli. 

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 
142,2 milioni di euro per l’anno 2023 e 12,4 milioni di 
euro per l’anno 2024, si provvede ai sensi dell’articolo 44.   

  Art. 41.

      Rifinanziamento Fondo per la riduzione
della pressione fiscale    

     1. La dotazione del Fondo per la riduzione della pres-
sione fiscale di cui all’articolo 1, comma 130, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197 è incrementata di 4.064 milioni 
di euro per l’anno 2024. Ai relativi oneri si provvede ai 
sensi dell’articolo 44.   


